
VOLUME 3 
 

Unità E2, Sistemi in muratura 
Par. 8, pag. 248, VERIFICA SEMPLIFICATA 
Variazioni nelle condizioni che definiscono le costruzioni semplici e ne consentono la verifica 
semplificata. 

NTC 2008 NTC 2018 
Si definiscono costruzioni semplici quelle 
che rispettano le condizioni di cui al § 
4.5.6.4 integrate con le caratteristiche 
descritte nel seguito, oltre a quelle di 
regolarità in pianta ed in elevazione definite 
al § 7.2.2 e quelle definite ai successivi 
§7.8.3.1, 7.8.5.1, rispettivamente per le 
costruzioni in muratura ordinaria, e in 
muratura armata. Per le costruzioni 
semplici ricadenti in zona 2, 3 e 4 non è 
obbligatorio effettuare alcuna analisi e 
verifica di sicurezza. 

Si definiscono costruzioni semplici quelle che rispettano le 
condizioni di cui al § 4.5.6.4 integrate con le caratteristiche 
descritte nel seguito, oltre a quelle di regolarità in pianta e 
in elevazione definite al § 7.2.1 e quelle definite ai 
successivi § 7.8.6.1, 7.8.6.2 e 7.8.6.3, rispettivamente per le 
costruzioni di muratura ordinaria, di muratura armata e di 
muratura confinata. Per le costruzioni semplici aventi, allo 
SLV, ag S ≤ 0,35g non è obbligatorio eseguire alcuna analisi 
e verifica di sicurezza, ma è richiesto il soddisfacimento 
delle seguenti condizioni integrative. 
- In ciascuna delle due direzioni siano previsti almeno due 
sistemi di pareti di lunghezza complessiva, al netto delle 
aperture, ciascuno non inferiore al 50% della dimensione 
della costruzione nella medesima direzione. Nel conteggio 
della lunghezza complessiva possono essere inclusi 
solamente setti murari che rispettano i requisiti geometrici 
della Tab. 7.8.II..  
 - La distanza tra questi due sistemi di pareti in direzione 
ortogonale al loro sviluppo longitudinale in pianta sia non 
inferiore al 75% della dimensione della costruzione nella 
medesima direzione (ortogonale alle pareti).  
- Almeno il 75% dei carichi verticali sia portato 
da pareti che facciano parte del sistema resistente alle 
azioni orizzontali. 
- In ciascuna delle due direzioni siano presenti pareti 
resistenti alle azioni orizzontali con interasse non superiore 
a 7 m, elevabili a 9 m per costruzioni in muratura armata. 
– Per ciascun piano il rapporto tra area della sezione 
resistente delle pareti e superficie lorda del piano non sia 
inferiore ai valori indicati nella Tab. 7.8.II, in funzione del 
numero di piani della costruzione e della sismicità del sito, 
per ciascuna delle due direzioni ortogonali: 
 

 


